
Ecodesign: 
la C ~gettazione eco-cornpati bile 

Negli articoli recentemente pubblicati abbiamo analiz- 
zato differenti aspetti legati alla tutela delliambiente, sia 
in ottica generale che specifica. Da una parte abbiamo 
trattato problematiche in capo alla Comunità Europea 
nel perseguire e raggiungere gli obbiettivi di riduzione 
di emissioni e di impiego di energia proveniente da fon- 
ti fossili (Direttive 20 - 20 - 20 ed Emission Tradina 
 chem me);. dall'altra abbiamo individuato i vantaggi, ecg- 
nomici e ambientali, e le opportunità strategiche nella 
realizzazione da Darte dei fabbricanti di ~rodotti con 
un minore impatto sull'ambiente e un minor consumo di 
risorse per l'intero ciclo di vita (Life Cycle Assessment, 
Water Foot~rint). 
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Con questo articolo vogliamo affrontare la stessa te- 
matica, ma con un approccio trasversale rispetto ai 
precedenti articoli, analizzando il concetto esteso di 
Ecodesign. L'Ecodesign è infatti il punto di unione di dif- 
ferenti strategie, che da un lato accoglie in sé la sfida 
nel progettare nuovi prodotti appetibili ed ambiental- 
mente preferibili, prestandosi dall'altro a rappresentare 
materia di intervento da porte della Comunità Europea 
che, emanando specifiche Direttive in materia, può vin- 
colare determinati aspetti di progettazione. 
Impiego di specifici materiali, valutazione e certifica- 
zione dello classe energetica, progettazione mirata al 
riutilizzo di componenti, possibilità di separare i vari ma- 
teriali che compongono un bene, impiego di materiali 
riciclati, etichettatura di prodotto: tutto ciò è definibile 
con il termine "Ecodesign". 

Col termine Ecodesign si intende un approccio alla pro- 
gettazione di un prodotto basato sul miglioramento delle 
sue prestazioni ambientali e su una diminuzione degli 
impatti ambientali del prodotto stesso durante il suo in- 
tero ciclo di vita. Si vuole così considerare auindi non 
solo il lato estetico / funzionale del prodotto, ha  anche 
gli impatti ambientali generati nell'esirazione e approvvi- 
gionamento delle materie prime, fabbricazione, utilizzo 

smaltimento del bene: emissioni nei vari comporti 
ambientali (suolo, aria, acqua), impiego di materiaìi ed 
energia, sottrazione di risorse. L'Ecodesign è quindi la 
massima es~ressione della crescente res~onsabilizza- 
zione e comprensione della nostra improAta ecologica 
sul pianeta. 
Se da una parte il Life Cycle Assessment analizza tutte 

le fasi del ciclo vita di un prodotto/se~izio, I'Ecodesign 
è lo strumento per intervenire su tutte queste fasi e in par- 
ticolare sulla fase di progettazione del bene, fase che 
pregiudica gran parte del comportamento ambientale 
del prodotto. 
Per intervenire su tutte le fasi del prodotto è necessario 
stimolare tutti i portatori di interesse che regolano il pro- 
cesso: responsabili di progettazione, produzione, marke- 
ting, acquisti e logistica. Gli aspetti relativi all'ambiente e 
i vantaggi della Green economy sono ormai tutti infatti 
completamente interconnessi; risulta quindi sempre più 
essenziale il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali in un 
processo di acquisizione di consapevolezza in merito 
alle caratteristiche ambientali che vengono modificate a 
causa della propria attività. 
LCA e Eco- 

I l  Life Cvcle Assessment riveste un'im~ortanza fondamen- 
tale pe; affrontare il miglioramento delle prestazioni am- 
bientali. Uno studio di LCA è infatti il punto di partenza 
e di arrivo di un progetto di Ecodesign. 
In una logica iteratiia propria di un-sistema di Gestio- 
ne, il miglioramento delle prestazioni ambientali di un 
prodotto origina dall'analisi del prodotto da migliorare. 
L'analisi condotta secondo i dettami dell'LCA, e più nello 
specifico secondo le Norme della serie ISO 14040 che 
ne regolano I'applicazione, rappresenta uno strumento 
scientifico ripercorribile, che offre il quadro completo 
nell'intero ciclo di vita. 
Tramite uno studio di LCA è possibile quindi valutare a 
priori i miglioramenti introdotti dalle modifiche apportate 
al ~rodotto o al sistema di produzione, auali interventi 
po;sono portare un maggio;e incremento dell'efficienza 
migliorata, quali materiali possono consentire una ge- 
stione del fine vita più adatta, certificando poi queste 
modifiche una volta messe in opera. 
L'LCA è anche la base per conseguire determinate Eti- 
chette ambientali di ~rodotto. ottenendo così una certifi- 
cazione di terza paAe sui mjglioramenti ambientali rag- 
giunti con il processo di progettazione eco-compatibile, 
come vediamo qui di seguito. 
E t k b  ambiontaii d Ecodasign 

Le Etichette ambientali si configurano, in ottica Ecode- 
sign, come la certificazione di un intervento di progetta- 
zione eco-compatibile di un prodotto/servizio. 
Come appunto la progettazione eco-compatibile per- 
mette di migliorare le prestazioni ambientalì di un pro- 
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a cura di 
Massimo Granchi 

Riccardo Bouo 
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